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Ditta Bisignani & Chaouqui,
Immacolata coppia di veleni

» FABRIZIO D’E S P OS I TO

C
uriosamente, lunedì
scorso, fra i giornali a-
mici accorsi in aiuto di
Luigi Bisignani, indi-

cato da monsignor Vallejo
Balda come “il capo” di Fran-
cesca Chaouqui, c’è stato an-
che Qn, con un’intervista al
pregiudicato già piduista e pi-
quattrista. Ossia lo stesso quo-
tidiano che il 21 ottobre ha
sparato la notizia del presunto
tumore al cervello di papa
Francesco. Una bufala che il
direttore di Avvenire, Marco
Tarquinio, il 6 novembre a
Piazzapulita su La7, ha inte-
stato proprio a Bisignani.
L’accusa è stata ribadita sul
giornale dei vescovi italiani il
10 novembre: “Qualunque im-
mondizia venga sterilmente
messa in circolo, il cammino
della Chiesa procede (...). Pos-
siamo dirlo? Ma, sì, diciamo-
celo: siamo semplici e siamo
francescani, non ‘bisignani’”.

Nasce il legame
tra “Francesc a” e “L u i g i”
Monsignor Lucio Vallejo
Balda e Francesca Immaco-
lata Chaouqui sono i prota-
gonisti del Vatileaks atto II,
al centro di un processo farsa
in Vaticano contro i due gior-
nalisti Emiliano Fittipaldi e
Gianluigi Nuzzi, autori ri-
spettivamente di Avar izi a e
Via Crucis. A un preciso pun-
to di questa storia, tra Balda
Vallejo e Chaouqui s’in se ri-
sce Bisignani. È lo stesso
monsignore spagnolo dell’O-
pus Dei a scriverlo nel suo
memoriale, come rivelato da
Rep ubblic a: “Il 12 dicembre
(2014, ndr) ricevo un invito a
pranzo da Luigi Bisignani. A
qu el l’incontro volevano far-
mi credere che Francesca la-
vorava per i servizi segreti,
che il suo capo era l’a m b a-
sciatore Massolo (direttore
generale del Dis, Diparti-
mento delle informazioni
per la sicurezza, ndr). Con Bi-
signani la Chaouqui aveva
complicità e lui mi chiese di
incontrare alcuni suoi spon-
sor”. Ecco come nasce, allo-
ra, l’Immacolata Ditta Bisi-
gnani & Chaouqui.

Dalla P2 alla P4
passando per lo Ior
Chi è dunque Bisignani? Nel
1993, i magistrati milanesi di
Mani Pulite scoprono che
108 miliardi di lire del tan-
gentone Enimont transitano
in certificati del Tesoro per
la banca vaticana, lo Ior. Il
ruolo del faccendiere, di fede
andreottiana, è centrale, da
“postino” titolare di un con-
to Ior. Bisignani ha anche l’e-
tichetta di piduista. A testi-
monianza di quell’o s cu r o
mondo della cattomassone-
ria sempre attivo. Per la tan-
gente Enimont, il faccendie-

re è condannato a 2 anni e 6
mesi. Quasi vent’anni dopo,
l’inchiesta napoletana sulla
P4 scopre il peso del faccen-
diere, recidivo, nel regime
berlusconiano: è la “ditta” di
Gianni Letta, premier ombra
di B., cui Bisignani è legatis-
simo. In particolare, i campi
da gioco di “Bisi”, che patteg-
gia un anno e 7 mesi, sono l’E-
ni e il Vaticano. Nella curia
ratzingeriana la sua fortuna
si chiama Marco Simeon, il
trentenne prediletto del car-
dinale Tarcisio Bertone, se-
gretario di Stato. Simeon ha
lavorato anche con il ban-
chiere Geronzi, altro nume
di Bisignani. Poi, però, il pri-
mo Vatileaks fa saltare la re-
te bertoniana (il cardinale
Viganò parla anche di lobby
gay e cita Simeon) e il faccen-
diere resta senza referenti.

Come sopravvivere
a Renzi e a Bergoglio
Oggi il potere di Bisignani
non è più come quello di una
volta. La frase di un suo vec-
chio amico è la sintesi per-
fetta di questo status: “Luigi
si offre per tre lire”. Per il
renzismo, il suo cavalluccio
di troia è Denis Verdini. In
Vaticano è la potente con-
tessa Marisa Pinto Olori del
Poggio a presentargli Cha-

ouqui. È la stessa nobildon-
na amica di un altro grande
c a t t o m a s s o n e  d e l l a  P 2 ,
Giancarlo Elia Valori. Il rap-
porto tra il faccendiere e la
rampante ragazza entrata
nella Cosea - la commissione
rifomista di Bergoglio sulle
finanze - comincia nel 2013
ma s’intensifica nel 2014,
quando la Cosea chiude. Sui
giornali amici (Libero, Tem-
po e Qn), Bisignani sostiene
di averla incontrata sì e no

un paio di volte. Ma è lo stes-
so marito della donna, sul
Co rse ra , che lo smentisce:
“Era una persona (Bisigna-
ni, ndr) che frequentava mia
moglie”.

Veline e ipotesi
su Vallejo Balda
Il momento decisivo è la pri-
mavera scorsa, quando Cha-
ouqui litiga con Vallejo Bal-
da. Sarebbe stata lei a dare al
faccendiere la notizia sul pc
violato del revisore delle fi-
nanze vaticane, Libero Mi-
lone. Ma ancora prima c’è la
bufala del tumore. È Bisi-
gnani che sul Tempo prova a
incolpare lo stesso Balda.
Curiosamente il chirurgo
g i a p p o n e s e  i m p l i c a t o
nell’affaire conosce benissi-
mo Bisignani. A Bisignani,
raccontano, questo papa
non piace, al punto da evo-
care le sue dimissioni e pre-
vedere addirittura tre pon-
tefici in vita. A proposito di
evocazioni e veleni passati:
a Napoli, ancora secretati, ci
sono i verbali sulla macchi-
na del fango del caso Boffo,
il direttore di A vv e ni r e d i-
messosi per una condanna
per molestie sessuali. An-
che allora, Bisignani fu tra i
protagonisti.
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Relazione pericolosa
La bufala del tumore
di Francesco,
il pc violato, il ruolo
della contessa Pinto

CORVI & SCANDALI Il faccendiere e la donna Sodalizi

Sempre in sella Luigi Bisignani La Pre ss e

La scalata della Banca Bim, monsignor Paglia e il fedelissimo del sottosegre tarioOLT R E T EV E R E

» ANTONIO MASSARI

Tentata manipolazione del
mercato. C’è un’altra vi-

cenda al centro delle indagini
della procura di Terni, ora tra-
smessa a Roma, nata dalle in-
tercettazioni di Francesca
Immacolata Chaouqui. Par-
liamo dell’episodio chiave,
quello che cioè mette per la
prima volta gli inquirenti um-
bri sulle tracce della donna
che lavora in Cosea e che, in
queste ore, è accusata di asso-
ciazione per delinquere (fina-
lizzata all’accesso abusivo a
sistemi informatici e intercet-
tazione illecita di comunica-
zioni informatiche) con suo
marito Corrado Lanino e Ma-
rio Benotti, funzionario del
sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio, Sandro Gozi.
E ancora una volta, al centro di
questa storia, troviamo ban-
che e uomini del Vaticano.
Siamo nell’autunno del 2013 e
la pm Elisabetta Massini sta

indagando su monsignor Vin-
cenzo Paglia. L’ipotesi d’a c-
cusa è che il monsignore, uo-
mo forte del gruppo di Sant’E-
gidio, abbia avuto un ruolo
nella presunta truffa sulla
compravendita del castello di
Narni. È intercettando Paglia
che gli investigatori ascolta-
no, per la prima volta, la voce
di Mario Benotti e, nei giorni
successivi, decideranno di in-
tercettare le sue conversazio-
ni. Intercettando Benotti, sco-

priranno che parla con la cop-
pi Chaouqui-Lanino, chie-
dendo un’intrusione informa-
tica nel computer di un avvo-
cato. A quel punto, gli inqui-
renti, decidono di intercettare
anche Chaouqui e e la matassa
si snoda fino ai giorni nostri,
quando il fascicolo viene invi-
to per competenza a Roma,
dove vede, tra gli indagati –
per concussione e induzione
indebita, in concorso con
Chaouqui - anche Paolo Ber-
lusconi, il direttore del G i o r-
n al e Alessandro Sallusti, il
giornalista Enrico Cisnetto.

N E L L’AUTUNNO del 2013 mon-
signor Paglia e Benotti parlano
al telefono della scalata alla
banca Bim. Una banca che in
passato è stata molto cara a
Carlo De Benedetti, cliente
storico della Bim, con la quale
– citiamo La Stampa – “ha
compiuto tante scalate e bat-
taglie finanziarie”. Nel 2013,
quando Benotti viene inter-

cettato, Bim è controllata da
Veneto Banca ma, evidente-
mente, è già nell’aria l’idea di
venderla. E Benotti, che è con-
sigliere della banca di Spoleto,
sembra molto interessato alla
vicenda. Ed è interessato in un
modo che, per gli inquirenti,
deve apparire opaco, visto che

sospettano una tentata mani-
polazione del mercato. Tenta-
ta, perché l’operazione non va
in porto, considerato che,
nell’agosto 2014, Veneto Ban-
ca vende sì la Bim –il suo 51,4%
– ma ad altri acquirenti, tra i
quali spiccano Luca Monteze-
molo e la Romed di Carlo De

Benedetti. Resta l’interrogati -
vo: perché Benotti parla ripe-
tutamente della Bim con mon-
signor Paglia? Il prelato,
nel l’inchiesta di Chieti, vede
archiviata la sua posizione. Su
richiesta della pm e con plauso
della gip che si spinge a lodare
il suo operato da vescovo.

Nessun reato, quindi, ma
parecchia vicinanza all’uomo
che, secondo le accuse, ordi-
nava intrusioni informatiche e
tentava di manipolare il mer-
cato. Benotti era – ora si è di-
messo – anche l’uomo di fidu-
cia del sottosegretario Gozi. E
pochi mesi dopo le intercetta-
zioni in questione, nel gennaio
2014, troviamo Paglia e Benot-
ti al fianco del sottosegretario,
quando viene insignito della
Legione d’Onore. Il cerchietto
magico di Gozi, sebbene con e-
siti differenti (archiviazione
per Paglia, indagini in corso
per Benotti), era ed è nel mi-
rino della magistratura.
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Vatileaks 2, il cerchio magico di Gozi

Mercato manipolato
Benotti avrebbe
ordinato intrusioni
informatiche. Indagati
pure Sallusti e Cisnetto

La scheda

n GIÀ
P I D U I STA ,
co n d a n n a to
poi per il
t a n ge n to n e
Enimont
( Pr i m a
Repubblica) e
lo scandalo P4
(S e co n d a
Re p u b b l i c a ) ,
Luigi Bisignani
è un
fa cce n d i e re
fedele prima
ad Andreotti
poi a B. e Letta

n IL
VATICANO è
un suo campo
da gioco da
d e ce n n i .
Il rapporto
con Chaouqui
viene dopo
quello con
Simeon

CON F E S SION I

Il Papa ammette:
“Ogni tanto pregando
mi addormento”

q
LA CONFESSIONE non è da po-
co, anche se ormai siamo abituati

alle uscite esilaranti del Pontefice. Sta-
volta papa Francesco racconta che,
quando prega, ogni tanto gli capita di ad-
dormentarsi. Lo ha ammesso lui stesso,
scrivendolo nella prefazione a una Bibbia
per ragazzi: “Prego seduto, perché mi fa
male stare in ginocchio. Talvolta, pre-

gando, persino mi addormento, ma non
fa niente: sono come un figlio vicino a suo
padre, e questo è ciò che conta”.
Nella prefazione, Francesco prova a coin-
volgere i giovani nella lettura del testo sa-
cro, seppur ricordando che non può esse-
re letto con distrazione come si fa con “un
f u m e t to”: “Se voi vedeste la mia Bibbia di-
reste: ‘Cosa? Questa è la Bibbia del Papa?

Un libro così vecchio, così sciupato!'. Po-
treste anche regalarmene una nuova, ma-
gari anche una da 1.000 euro: no, non la
vorrei. Amo la mia vecchia Bibbia, quella
che ha accompagnato metà della mia vita.
Ha visto la mia gioia, è stata bagnata dalle
mie lacrime: è il mio inestimabile tesoro.
Vivo di lei e per niente al mondo la darei
via”.


